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ÉM ROMA. «Venezia cinema: 
c'è un rimedio?». Era il titolo 
del dibattito organizzato dal
l'amministratore delegalo del
la Sacis Gian Paolo Cresci, qui 
!n veste di direttore della rivista 
Prospettive nel mondo. Un in
contro cominciato male (sette 
relatori su .undici non c'erano) 
e finito peggio, con Cresci che 
ribadiva le gravi affermazioni 
falle due mesi fa a Venezia. Ri
cordate? «Ci avevano date pre-

yk • else garanzie per Ragazzi fuori, 
ìB. il premio alla migliore fotogra

fia è una presa in giro, perché 
si tratta del contributo meno 
nobile del film». Se i rimedi so
no intonati a questo stile, c'è 
poco da stare allegri. 

E in effetti la proposta avan
zata da .Sergio Trasatti, presi
dente del cattolico Ente dello 

JOT,,: Spettacolo, ha qualcosa di In-
.^i' quietante. «Svincoliamo la Mo

stra dalla Biennale e ancoria
mola all'Ente Gestione Cine
ma; In, modo da fame un terzo 
poto legato all'Istituto Luce e a 

?M'. Cinecittà. Sarebbe un modo 
'- " p * scatenare interessanti si

nergie». Nemmeno una parola 
sulla riforma dello statuto, sui 
fondi.* disposizione,,dell'Ente 
culturale, sul distacco dal pa
rastato: pio che una cura, sem
bra una condanna a morte. 
Del resto. 6 sempre l'elegante 
Cresci a dire che la Mostra «6 
un cadaverino che sta moren
do, tenuto In vita dalle televi
sióni». Ne discende questa lu
minosa trovata: perché non 
aprire un mercato al Udo sul 
modafiodi Cannes? 

Risponde, con qualche im
barazzo. Gian Luigi Rondi, ex 

' direttore della Mostra e attuale 
membro del Consiglio diretti
vo: «Un mercato mi pare fran
camente : improponibile. Due 
mesi dopo Venezia si svolge il 
Mlfed, che non ha certo biso
gno di presentazioni. Si fini-

.„... rebbe col fare un doppione». 
fp% Quanto a Biràghi. suo succes
sigli tore,->Rondl ammette che «cer
te le îttiche sono eccessive, ai-

fi: meno quanto le primissime lo-
| V di». «Posso dirvi, in coscienza, 
j.,1' che'nessun buon film è rima

sto acasa. Semmai c'è, InBlra-
]'";;': ghL un eccesso di fiducia nelle 
{*' personali capacita di selezione 

e une scarso rapporto con la 
* commissione degli esperti». Il 
' rimedio è semplice: «In asserì-

M- ta del fondi per II nuovo Palaz
zi, !$ zo del cinema e del nuovo sta-

"*i? tutb, possiamo discutere solo 
l.< dell'anno che ci attende, il '91. 

,•'•»• Ctiltando di introdurre, d'ac
ri {•: corto con Blraghl, qualche mi-
' . glioramento». 

, > Certo, «una Mostra di sarti e 
\à drgeiataU - per dirla con Felli-
ì>; hi - non piace a nessuno: ma 

••*i; non'saranno le sparate del de-
•J jjj •nociistiano Cresci o le sensa-
.azioni del comunista Pirastu 
•„'i (»C*un'atmosfera da Mone a 
•»? Venftìa al Udo. Con Rondi i 
' '•< film erano migliori») a restituì-

..] te un'identità al festival. L'alza
l i ta dt scudi nel confronti del di-
m lettore Biraghi finisce cosi con 
;:;; l'assumere un aspetto odioso. 
;':: di becera scmplllicazlonc dei 
l'i' 'problemi. Soprattutto quando 
•; (come nel caso di Grippo e 

Cianlaranl, che hanno manda
li to testimonianze scritte), ci si 

hf riduce a prendersela con Gore 

I». Vidal invocando «giurie omo-
'>• gente, oppurtanamente sele-
azionate, non guidate da gusti 
S eccentrici o mosse da scelte 

••'„ provocatorie». Un discorso ne-
]:';•; ricotoso. venato di prelese «au-
i ! tarchiche», anche se è giusto ri-
'•• cordare che le giurie di Can-
I nei, per statuto, hanno sempre 
- Ire francesi in giuria, di cui uno 

"5 produttore. 
ti In mezzo a tanti rimedi inte-

j fessati, le testimonianze di Li-
Sana Cavanl e Giacomo Cam
pioni:-la prima rimpiange gli 
anni di Chiarini e consiglia una 

J selezione più rigorosa («Biso-
| j gna imparare a dire qualche 
••'. no») ;'1I secondo, deluso dali'e-
;,» sito del suo Corse di primave-

ita, riflette giustamente sullo 
! scarto tra 11 cinema parlato e 

•;' scritto del festival e il cinema 
:> vlstb 'dai pubblico nelle sale. 
B Ma,n0n è certo colpa di Vene
to zia; se la gente fa la fila per 
% Giorni di tuono? (Al massimo 
| la JtiOatra potrebbe rispolvera-
'- re lafortunata sezione «Notte» 
'{i dedicata al cinema più spetta-
| colale).- . . 

1 

In corso a Milano il mercato dei film 
e dell'audiovisivo. Poche le novità, 
prima italiana di «Stanno tutti bene» 
e un'invasione di clienti giapponesi 

Tognoli e Martelli parlano d'Europa 
ma a far notizia sono Urss e Usa 
La «Mosfilm» diventa indipendente 
e Matsushita compra la Mca-Universal 

Mifed, 
Mifed '90, un'edizione da record, in corso alla Fiera 
di Milano, ma con troppi film già visti altrove e con 
la sensazione che siano Usa e Giappone i veri pa
droni del vapore. Si parla di Europa in un convegno 
promosso dalla presidenza del Consiglio, ma intan
to lo yen e il dollaro dominano, e Tokio annuncia 
l'acquisto (quasi sicuro) di un altro pezzo di Holly
wood: la Mca passa alla Matsushita. 

?51^PW 

ALBERTO CRISPI 

• i MILANO. Giunto alla tren
tesima edizione, - il Mlfed 
(apertosi domenica nei locali 
della Fiera Campionaria di Mi
lano) batte un po' di record: 
9.230 metri quadrati di superfi
cie espositiva, 271 società rap
presentate provenienti da 32 
paesi, e un'immensa quantità 
di film, miniserie e telefilm che 
cercano fortuna sui mercati di 
tutto il mondo. Ma se Toltola è 
la più consistente di sempre, 
non manca 11 trucco: almeno II 
45 per cento dei film presenti 
era in vendila anche al Marche 
di Cannes dello scorso mag
gio, e un buon 15 per cento è 
reduce addirittura del Mlfed 
dell'89. Il che significa che 
molti film non interessano dav
vero a nessuno, ma che ciò no
nostante i loro produttori Insi
stono, e li portano in sfilata a 
tutti i mercati e mercatini del 
mondo. Un compratore, prima 
o poi, non si nega a nessuno. 

C'è aria di dejò va, insom

ma, al Mifed '90. Non a caso il 
primo «evento» spettacolare 
del mercato è stata la serata 
dedicata alla «presentazione» 
di Stanno tutti bene, l'arcinoto 
film di Giuseppe Tomalore : 
che la stampa italiana ha visto 
a Cannes (dov'era in concor
s o l a che uscirà nei nostri ci
nema solo ora: intanto regi
striamo il buon esito dell'uscita 
francese dove Stanno tutti bene 
ha già totalizzato, in poche set
timane, la lusinghiera cifra di 8 
milioni di franchi (del resto, in 
quel paese, l'89 fu l'anno di 
Nuovo cinema Paradiso, che 
incassò quanto Batmarì). 

L'aria di già visto, o già senti
to, c'era anche al convegno 
•Mifed Spazio Europa», pro
mosso dal Dipartimento Infor
mazione della presidenza del 
Consiglio, iniziativa molto pa
ludata aperta dal ministro del 
Turismo e dello Spettacolo To-. 
gnoli e chiusa dal vicepresi
dente dei Consiglio Martelli. I 

soliti discorsi sull'attesa del
l'Europa unita, i consueti pro
getti (Media, Eureka, Eunma-
ge) i cui nomi circolano da 
due anni e I cui contenuti non 
sono chiari a nessuno. Alla fi
ne, gli unici spunti interessanti 
negli Interventi di Tognoli e 
Martelli sono stati quelli «fuori 
tema», relativi alla situazione 
italiana: entrambi hanno au
spicato la creazione in Italia di 
un ministero della Cultura, e 
Tognoli ha rilanciato l'Idea di 
un asse Milano-Venezia per fa
re di Biennale e Mifed un uni
co, enorme evento artìstico-

commerciale sul cinema italia
no, anche avvicinando le date 
delle due manifestazioni (il 
Mifed, dal canto suo, ha impli
citamente risposto picche an
nunciando già le date dell'edi
zione *91: dal 20 al 27 otto
bre). 

Faceva un po'impressione, 
vedere alcune decine di euro- ; 
pei seguire tale convegno in: 

una saletta defilata di nome 
«Aula Africa» (per l'Anac. in 
rappresentanza degli autori, 
c'era Francesco Maselli, con ' 
un intervento lodevolmente 
scettico), mentre nelle 27 sale 

Giuseppe 
Tomatore 
al Mifed 
di Milano 
di fronte 
al cartellone 
pubblicitario 
del film 
«Stanno 
tutti bene» 
interpretato 
da Marcello 
Mastroiannl 

di prolezione passano valan
ghe di film americani e gli 
stand della Fiera sono invasi 
da compratori giapponesi/La 
sensazione è che. mentre l'Eu
ropa guarda al '92, tutti i veri 
affari si combinino altrove. E 
volete saperle, le due vere noti
zie del Mifed '90, almeno fino
ra, e almeno a giudizio di chi 
scrive? La prima e che è si ri
solto qui a Milano il «giallo 
cannense» della disputa tra gli 
studi moscoviti della Mosfilm e 
l'ente di Stato per la diffusione 
del cinema sovietico all'estero, 
la Sovexportfilm. Gli studi han

no vinto e sono ora del tutto in
dipendenti. Il loro direttore 
Vladimir Oostal ha annunciato 
in una conferenza stampa la 
nascita di un consorzio che 
comprende la Mosfilm, un'ine
dita Banca della cinematogra
fia sovietica con un capitale 
iniziale di 50 milioni di rubli 
(convertibili In valuta estera) e 
1 Orchestra sinfonica del cine
ma sovietico. Un consorzio 
che gestirà in proprio l'immen-

. sa «biblioteca» di titoli prodotti 
dalla Mosfilm. e che sarà del 
tutto indipendente dal Costó
ne, l'ente statale del cinema. 

L'altra notizia, rimbalzata a 
Milano da Tokio e da New 
York, è che il colosso dell'elet
tronica giapponese Matsushita 
sta per comprarsi l'americana 
Mca (ovvero la Universa!, con 
una «biblioteca» di 3000 titoli e 
due enormi parchi di diverti
menti a Hollywood e in Flori
da). È un affare (tenetevi for
te) da 7 miliardi di dollari, il 
doppio di quanto la Sony spe
se nell'89 per rilevare la Co
lumbia. Chiaro? Mentre l'Ame
rica si sta comprando la Rus
sia, irrompendo in un mercato 
vergine e trovando ancora mo
do di fare soldi con l'ennesima 
riedizione di Via col vento 
(trionfalmente uscito, in questi 
giorni, a Mosca), Il Giappone 
si compra, pezzo dopo pezzo, 
l'America. Questi sono i veri af
fari planetari e su questi tente
remo di riferirvi, dal Mifed, nei 
prossimi giorni. 

Serata d'onore 
con Paola Borboni 
Cinque monologhi 
d'eccezione 

Paola Borboni, 91 anni tra due 
mesi, ha accettato di parteci
pare a una serata tutta per lei, 
organizzata da Maurizio Co
stanzo al teatro Paridi dt Ro
ma, andata in onda lunedi 
scorso su Canale 5. Per più di 

m^^mm^^^mmag^^a, un'ora la famosa attrice ha re
citato senza interruzioni una 

serie di monologhi: Dante Alighieri, Pirandello, Flower, Alvaro e 
Lonza. Paola Borboni ha preferito rimanere in piedi sulla scena e 
vedere uscire il pubblico, piuttosto che allontanarsi con i bastoni 
che l'accompagnano da alcuni anni. 

Gregoretti mette in scena «Castigo e delitto» di Berteli ; ̂  

Il ritemo del cattivo maestro 
AQOBOSAVIOU 

CtwtJgocdelHto 
dlPterBenedòtto Bertoll, no
vità, premio Idi 1986, regia di 
Ugo Gregorettl, scena e costu
mi di Maria Alessandra Giuri. -, 
Interpreti: Elena Cotta, Carlo 
Alighiero, Antonio Plerfederi- . 
ci, Maria Teresa Bax, Enzo 
Guarini, Marco Mori, Gabriel
la Bove. 
Roma: Teatro Manzoni 

• • Urta serata fra amici, a 
Roma. JùJkv libraio-editore, -> 
anni 54, e sua moglie Gianna, 
sul 45, ricevono in casa altre 
due coppie; Lia e Leonardo, 
Flora e Filiberto. Flora, donna 
giovane e vistosa, passata già 
attraverso molte esperienze, è 
l'amante non troppo segreta 
di Leonardo (solo Filiberto, il 
marito, sembrerà Ignorare si
no in fondo la tresca), ma si 
trova a essere anche oggetto 
della mal frenata passione di 
Julio; sul quale pur pesa, In 
età matura, l'educazione re
pressiva e sesKUofobica sof
ferta in collegio, tanto tempo '. 

prima. . 
Ora accade che, da quei 

cupi trascorsi, sbuchi improv
viso e inattesa il «padre cen
sore» (non un prete, per l'e
sattezza, bensì un «fratello lai
co»), responsabile massimo 
dei castighi morali e materiali 
subiti dal protagonista. Catti
vo maestro all'epoca, il «pa
dre censore» lo è anche oggi, 
ma alla rovescia. Avendo per
duto la fede (e II posto), egli 
incita adesso l'ex alunno a 
prendersi quelle libertà, so
prattutto nella sfera erotica, 
già indicate come peccami
nose trasgressioni. 

Ma i vecchi, radicati com
plessi hanno la meglio. E no
nostante I buoni uffici, dicia
mo cosi, della moglie Gianna 
(che con femminile accortez
za mostra di favorire un suo 
Incontro con Flora, sollecitan
do addirittura, in segreto, la 
disponibilità di costei), Julio 
non riuscirà a dar sfogo ai 
suoi tardivi desideri. Si vendi
cherà, mettendo In crisi con 
ipocrita oratoria la novella 

miscredenza del suo antico 
persecutore, e rispedendolo 
al collegio, coi modesto con: 
torto d'un piccolo aiuto finan
ziario. Rivalsa dispettosa e 

-quasi infantile, segno sicura • 
di un non superato (ma forse 
superabile, chissà) stato ado- ; 

. lescenziale del personaggio; 
; al cui confronto spiccano 'la ' 
serena religiosità' e il tenace ' 
affetto della consorte. • 

Adattatore di testi altrui, 
traduttore, ma soprattutto au
tore in proprio, con una fitta 
serie di titoli al suo attivo, Pier 
Benedetto Bertoll è scompar
so di recente; cosicché que
sto suo lavoro, premiato dalla 
commissione di lettura dell'I- ; 
di nell'86 (e pubblicato 
nell'87 su Ridotto) vede la lu
ce postumo in sede scenica, 
allestito comunque con cura 
e simpatia da Ugo Gregoretti 

"(Inmemoria,anche,d'unfor- -
tunato sodalizio teatrale e te
levisivo). . 

La disinvolta scrittura di 
Bertoll dipana qui, nelle for
me svagate d'una commedia 
«di conversazione» •• (o «di 
chiacchiera», se volete) una 

problematica seria, benché 
forse non tanto da giustificare 
il richiamo dostoevskijano, 
confinato del resto in qualche 
battuta; siawerte, semmai, 
un'eco dell'opera di Diego 
Fabbri. Il limite di Castigo e 
delitto è nella scarsa consi
stenza delle figure di contor
no e di riscontro alle tre prin
cipali: della coppia Lia-Leo
nardo, ad esempio, vorrem
mo sapere di più, ma sorge il 
sospetto che la loro presenza 
sia del tutto strumentale. 

Adottando una tecnica di 
montaggio cinematografico, 
suggerita dallo stesso Bertoll, 
la regia, a ogni modo, condu
ce l'azione sveltamente In 
porto; spazio e risalto dovero
si hanno Carlo Alighiero (Ju
llo), Elena Cotta (Gianna), 
Antonio Pierfedericl (il «pa
dre censore»), mentre Enzo 
Guarini fa del salutista e apo
calittico Filiberto una colorita 
macchietta, e Gabriella Bove 
(Bora) si affida in pieno a un 
notevole «fisico del ruolo». 
Completano il quadro Maria 
Teresa Bax e Marco Mori. Ap-
plaudltissimi tutti. 

Da domani iniziative contro la manovra finanziaria 

Il sindacato sui tagli s 
«In 40.000 senzalavoro» 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA Nessuna riduzione 
dei fondi destinati allo spetta
colo. Un confronto immediato 
con Governo e Ministero sulle 
leggi di riforma dei singoli set
tori (cinema, teatro e musica). 
Rapidità nelle decisioni, prima 
che 1 danni assumano dimen
sioni incalcolabili. Il sindacalo 
dei lavoratori dello spettacolo 
prende posizione sul «tagli» 
della Finanziaria e nonostante 
i toni cauti dei suoi relatori 
(Sergio Meomartinl della Fis
tisi. Francesco Cisco della UH-
sic-UII, Lucio Muoio della Filis-
Cgil) non accetta o propone 
mediazioni. Anzi snocciola da
ti, temi e riflessioni che sembra 
non ammettano repliche. Per II 
momento non si annunciano 
scioperi o manifestazioni. «È 
prematuro decidere, dicono». 
Ma domani un'assemblea con
giunta dei tre sindacati potreb
be stilare un primo calendario 
di iniziative. L'impressione è 
che la situazione sia conside
rata ancora abbastanza fluida, 
una trattativa possibile. Lo 
sciopero generale, peraltro di 
difficilissima realizzazione da

ta la varietà delle categorie 
coinvolte e la frammentarietà 
delle attività produttive, ci sarà 
se tutto andrà per il peggio, e 
comunque non- prima della 
metà di novembre, quando il 
campo delle rivendicazioni 
sindacali sarà sgombro di altre 
categorie (pensionati, edili, 
metalmeccanici) in piazza 
nelle prossime settimane. Pri
ma però saranno possibili altre 
forme di lotta e protesta limita
te, forse, a specifiche situazio-
niecategorie. : •>• 

Il giudizio che i tre dirigenti 
sindacali danno della mano
vra finanziaria per quel che ri-

. guarda lo spettacolo è molto 
allarmato, e coincide con 
quello espresso giorni fa dal
l'Agi* per bocca del suo presi
dente Badini. Nessun bilancio, 
di nessun altro Ministero, ha 
subito tagli cost percentual
mente consistenti. E il dato più 
drammatico è che 11 Governo 
non accompagni la sua mano
vra con proposte che servano 
a individuare fonti alternative 
di finanziamento. 

'•- Ai sindacati in particolare 
preme sottolineare le ripercus
sioni «a cascata» che II provve
dimento avrà sull'industria del
lo spettacolo cosi come sul 
suo indotto (il turismo ad 
esempio, «qualcuno avrà pen
sato mai che la stagione lirica 
dell'Arena di Verona porta 
ogni anno 400 miliardi di In-

. dotto alla città?»). I tagli impe
discono il riordino dei singoli 
settori cosi come la riforma ad 
esempio dell'Enpals, l'istituto 
previdenziale dei lavoratori 

- dello spettacolo che non è nel
le condizione oggi di erogare 

: tempestivamente quelle pen
sioni che consentirebbero, ad 
esemplo negli enti lirici e sinfo
nici, una riduzione del perso
nale dipendente. E ci saranno, 
inutile negarlo, anche contrac
colpi sull'occupazione. -Se og
gi parliamo a nome di duecen
tomila lavoratori, sulla base di 
una stima approssimativa per 
difetto, tra un anno potrebbero 
esserci clnquamVsessantami-
la lavoratori in meno, disoccu
pati a tutti gli effetti, perché il 
nostro è un settore senza am
mortizzatori sociali, neppure 

. la cassa integrazione». . 

Il regista Pupi Avati parla del suo nuovo progetto 

<<Doppil jazz di Bix 
racx»iiterò uri talk show» 
M ROMA. Infaticabile Pupi 
Avati. Di ritomo dall'Iowa. do
ve ha girato il suo Bix, il regista 
bolognese sta lavorando al 
montaggio. E pensa già al suo 
nuovo film, che ha cominciato 
a scrivere con il sociologo Sa
bino Acquaviva e il giornalista 
Massimo Fini. Titolo provviso
rio: Talk Show, dal fortunato 
genere di intrattenimento tele
visivo. Ancora una storia cora
le per questo cineasta apparta
to e laborioso che ha ritrovato 
«dopo 23 anni di cinema e 50 
anni di vita» il piacere di mera
vigliarsi. 

Di Talk Show Avati, raggiun
to per telefono alla moviola, 
parla con qualche timidezza 
(non ama reclamizzarsi trop
po). «La televisione è ancora 
una volta un pretesto per par
lare di questa Italia. Un po' co
me l'amicizia in Regalo di Na
tale. Non ci sarà nessun riferi
mento al Costanzo Show. La 
parodia, la tv che si prende in 
giro non mi interessa, se ne fa 
già troppa. E, d'altro canto, . 
non mi piace nemmeno il grot
tesco o il catastrofico. Quinto 
potere è stalo già fatto, e bene, 
da Lumct. lo voglio raccontare 
un'altra storia». 

Prosegue Avati: «La televislo- • 
ne ha modificato e plasmato le 
nostre abitudini. Non dico 
niente di nuovo. E Invadente, 
spesso diseducativa, ma non si 
può fare a meno di parlarne. E 
mi pareva che il talk show fos
se un punta di vista Interessan
te: ci sono delle persone nor
mali che si esibiscono attraver
so il codice dell'ospite televisi-

, vo. Il film racconta le emozio- . 
ni, le paure, le sensazioni di ot
to ospiti che questa sera 
andranno in tv. Di ognuno of
frirò tre letture. Il personaggio 
com'è nel privato, nella vita di 
tutti i giorni. Il personaggio vi
sta dalla redazione, dati e cu
riosità, motivi della scella. Il 
personaggio a contatto con la 
telecamera: come pretende di 
apparire, come si spaccia. Ci > 
sono ospiti di professione e 
ospiti occasionali, ma ho visto 
che anche questi ultimi sfode
rano una preparazione ecce
zionale. Imparano subito la le
zione, si adeguano perfetta
mente alle regole dello spetta
colo». 

il regista confessa di non 
guardare mollo la tv, ma di co
noscere bene, per averli «visti 
in cucina, a cena, nella loro vi

ta normale», alcuni di questi 
grandi intrattenitori televisivi. 
«La tv, insomma, come un os
servatorio efficace per raccon
tare un pezzetto dell'Italia 
1991. LI dentro passa tutto. È 
giusto che il cinema rifletta un 
po' su questi fenomeni dopo 
tanto parlare di cinema in tele
visione». 

E veniamo a Bix, il primo 
film «tutto americano» di Avati. 
Il Bix del titolo è Bix Beiderbec-
ke, celebre e «maledetto» trom
bettista jazz morto ventotten
ne, distrutto dall'alcool, su fini
re degli anni Venti. Girato a 
Davenport. nell'lowa, paese 
natale di Bix. il film sarà nelle 
sale il prossimo febbraio, di
stribuito dagli Artisti Associati. 
«È il mio film più impegnativo. 
E più lungo. Lo abbiamo girato 
in presa diretta inglese, utiliz
zando una settantina di attori 
americani per lo più scono
sciuti. Senza la collaborazione 
degli abitanti di Davenport non 
saremmo mai riuscito a farlo. 
Mi sono innamorato di quei 
posti. Accanto ai "soliti'' pae
saggi cari al cinema italiano 
(New York, Los Angeles, Mia
mi...) esiste un'America rurale. 

SUPERMAN PERDE I POTERI E SI SPOSA. Prima o poi 
doveva succedere. Dopo oltre cinquant'annì di scherma
glie, inseguimenti, dichiarazioni e rifiuti. Superman, il 
popolare supererete dei fumetti, ha ceduto: sposerà Lois 
Lane, la giornalista collega del suo «doppio» Clark KenL 
Il lieto (o ferale?) annuncio lo hanno dato ieri gli editori 
americani della De Comics, rivelando che nella prossima 
storia (ideata da Michael Carliri) il supereroe più popo
lare del mondo convolerà a giuste nozze. Motivo della 
capitolazione una dose eccessiva di radiazioni di krypto-
nlte che gli ha (atto perdere i suoi poteri. E cosi, ormai ri
dotto a comune mortale, non gli è restato che accasarsi, 
rivelando, una volta per tutte, alla sospirante Lois il se
greto della sua doppia identità. 

GRUPPO DI STUDIO PER SPOT TV. Giuseppe Santaniel-
lo, garante per la radiodiffusione e l'editoria, ha insedia
to ieri un gruppo di studio per esaminare gli aspetti e i 
criteri della sponsorizzazione dei programmi delle tv 
pubbliche e private. 

CINEMA GIOVANI A TORINO. È stato presentato ieri a 
Roma il programma dell'ottava edizione della rassegna 
«Cinema giovani» che si terrà a Torino dal 9 al 17 novem
bre prossimi. Solo tre 1 film Usa in concorso, gli altri pro
vengono da Polonia, Portogallo, Mali, Australia. Bulgaria. 
Portogallo, Urss, Hong Kong. La produzione indlpenden-
te italiana sarà rappresentata nella sezione «Spazio Ita
lia» da 37 film e video. 

ESERCITI E POPOLI A ROMA. Nasce la prima rassegna 
cinematografica di film e documentari militari non di 
guerra, in corso a Roma dal 28 ottobre al 3 novembre 

' prossimi. Le pellicole in programma sono state realizza
te, oltre che da Gran Bretagna, Italia, Spagna. Israele. Sta-

, ti Uniti e Svizzera, dalla Nato e da quattro paesi aderenti 
al patto di Varsavia: Cecoslovacchia. Polonia, Romania e 
Ungheria. 

POP AL GREETINGS FESTIVAL. Si inaugurerà sabato 
prossimo a San Giovanni Valdamo (Firenze) l'edizione 
speciale del «Greetings festival», la manifestazione di mu
sica pop che si svolge In concomitanza con la rassegna 
delle etichette discografiche indipendenti di Firenze. Du- -

. ranteilrestivalverràpresentatoiiprimonumerodiiono-
-. ra, una rivista che raccoglie brevi saggi, ricache e intervi-

ste non solo di musica. 
a GIAPPONE PREMIA FELUNIE POMODORO. Ieri a 

Tokio il principe Imperiale Masahito Hitachi ha conse-

?inalo i premi della «Japan art association» ad artisti di ri
levo mondiate, tra cui Federico Fellini e lo scultore Ar

naldo Pomodoro. Gli altri premi sono andati al pittore 
' spagnolo Antoni Tapics. all'architettobritannico James 

Steriìng e uno alla memoria al compositore Léonard ; 
Bernstein, recentemente scomparso. 

PRODUTTORI A SCUOLA. Dalla fine di novembre si svol-. 
gerà a Roma un corso professionale, della durala di cin- • 

' que mesi, per i giovani che vogliono diventare produttori 
esecutivi per il cinema e la televisione. A tenere le lezioni • 

, saranno sceneggiatori, registi e produttori famosi I posti 
disponibili sono 25 per giovani diplomati compresi tra i 
18 e 125 anni. Per informazioni rivolgersi a Videoplay, teL 
06/319603. 

•DON GIOVANNI» COME JAMES DEAN. Il Don Giovanni 
di Mozart diretto da Claudio Desideri per la regia di An-

• dica Di Bari, che andrà in scena il 13 novembre prossimo 
a Pisa, avrà un carattere simile al James Dean di Gioven
tù bruciata. Un don Giovanni di 21 anni che non è stanco 
di una vita da Ubertino, ma animato dal senso di sfida e 
di gioco: cosi lo vede Desideri, che ha interpretalo in nu
merosi allestimenti dell'opera il ruolo di Leporello. Lo 
spettacolo concluderà il progetto triennale «Mozart-Da 
Ponte». 

PAVAROm TERRÀ I CONCERTI IN MESSICO. Il cele
bre tenore Luciano Pavarotti ha confermato la sua pie- ' 
senza in Messico per due concerti che si terranno il 24 e il 
28 novembre prossimi. Lo ha annunciato il suo agente 
da New York (dove Pavarotti sta provando II ballo in ma
schera di Verdi che andrà in scena domani al Metropoli
tan) per smentire le voci secondo cui il tenore avrebbe 
annullato le due date messicane per problemi di salute. 

Pupi Avati insieme al giovane attore americano che interpreta Bix 

provinciale, lontana dalle 
grandi arterie che merita di es
sere conosciuta. £ incredibile 
l'affetto con cui ci hanno ac
colti. Ci hanno perfino per
messo di realizzare il film con 
una troupe al 50% italiana». 

Un'esperienza doppia, giac
ché la società «Duea» (Pupi e ' 
Antonio Avati) ha prodotto 

contemporaneamente un pic
colo film giallo, Dove comincia 
la notte, affidato all'esordiente1 

Maurizio Zaccaro. «Devo con
fessarlo - conclude il regista -
l'America mi ha regalato un 
grar«ie entusiasmo. Erano an
ni che non mi sentivo cosi beJ 
ne». A quando, allora, un attrai 
film americano? • OMiAru, 

l'Unità 
Mercoledì 
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